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Joly, la fragola italiana va alla conquista del

Belgio
fragole-joly-cd78c913

Nuovi riconoscimenti internazionali per le fragole “ferraresi”, frutto della ricerca del Consorzio

Italiano Vivaisti - Civ. Dopo il successo di mercato in Gran Bretagna, la varietà Joly si avvia infatti a diventare

la produzione di riferimento in Belgio e in particolare nella regione della Vallonia: ai primi test produttivi del

2012, è seguito un incremento della produzione nel 2013, e per la primavera 2014 sul mercato vallone si attende

una produzione di circa 80 tonnellate.

La fragola Joly, caratterizzata da una pianta rustica, è dotata di notevole tolleranza alle malattie sia radicali sia

fogliari. Il colore è rosso brillante, molto attraente, e le qualità organolettiche sono di assoluta eccellenza, con un

sapore molto zuccherino e di ottimo aroma. I frutti sono molto resistenti in pianta e possono essere raccolti a

piena maturazione. Ottime la conservabilità e la shelf life.

Tutte caratteristiche che rendono questa varietà adatta ad essere coltivata in Belgio. Le prove varietali messe in

atto fin dal 2011 dal GFW, l’associazione dei fragolicoltori valloni, hanno infatti evidenziato i valori propri della

Joly sottolineando in particolare la costanza dei risultati ottenuti sia sul piano quantitativo che qualitativo. Una

peculiarità, afferma GFW, assai importante “soprattutto tenendo conto del clima assai variabile del Belgio che

propone condizioni climatiche assai differenti da una stagione all’altra. Joly si è confermata una varietà stabile

nel tempo”. Inoltre, i test effettuati in Belgio hanno confermato la migliore tolleranza ai patogeni del suolo e una

minor necessità di trattamenti contro l’oidio rispetto ad altre varietà.

«Dal Belgio arriva un’ulteriore conferma della bontà ed efficacia del programma breeding fragola del Civ, attivo

dal 1984 su quattro linee di ricerca: fragole per ambienti a clima temperato mediterraneo, per ambienti a clima

continentale, rifiorenti e varietà adatte alla trasformazione industriale - commenta Mauro Grossi, presidente Civ -

. Puntiamo solo su tecniche classiche - non utilizziamo assolutamente gli Ogm - e su nuove varietà che

garantiscano produzioni elevate e frutti di ottima qualità, assieme ad una naturale rusticità e vigoria delle piante,

per offrire al mercato nazionale e a quelli internazionali non solo la qualità, ma anche il massimo della eco-
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sostenibilità».

La ricerca del Civ nel comparto delle fragole - sostenuta dalle aziende socie Vivai Salvi e Mazzoni - ha portato

all’individuazione di 25 nuove varietà per i diversi ambienti di coltivazione. Attualmente vengono piantati in

coltivazione oltre 150 milioni di piante di varietà originate dalla ricerca del Civ.

Attivo dal 1983, con sede a San Giuseppe di Comacchio, in provincia

di Ferrara, il Civ è composto dai tre vivai italiani leader nel settore (Vivai Mazzoni, Salvi Vivai, Tagliani Vivai)

che nel complesso producono ogni anno circa 5 milioni di portinnesti, 3,5 milioni di piante di mele, pere e

drupacee, 150 milioni di piante di fragola e 2 milioni di zampe di asparago. Producono inoltre, su richiesta dei

clienti, altre specie minori di frutta. Impegnato da anni a selezionare varietà che possono fornire produzioni di

alta qualità con ridotto fabbisogno energetico e basso impatto ambientale, il Civ è un membro fondatore

dell’International New-varieties Network (INN), un’associazione mondiale di vivai che promuove lo scambio, la

valutazione e la commercializzazione di nuove varietà nelle principali aree di produzione nel mondo.

Per ulteriori informazioni: Alessio Martinelli, responsabile Ricerca & Sviluppo Civ - Tel +39-0533-399431.
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